INTERVISTA AD UNA RAGAZZA DELLA SECONDA GENERAZIONE

Dati dell’intervistata:

Intervista a: Alessandra

Età: 27 anni

PERCORSO SCOLASTICO:

Ho frequentato l’Istituto professionale Mattei di Palmanova per cinque anni seguendo l’indirizzo di gestione aziendale.

IL TITOLO DI STUDIO E’ STATO UTILE O NO?

Il mio titolo di studio mi è stato molto utile perché mi ha offerto una possibilità in più, facilitandomi l’entrata nel mondo del lavoro nello stesso settore nel quale mi sono specializzata.

QUANDO E’ AVVENUTO L’ACCESSO AL MONDO DEL LAVORO?

Sono entrata nel mondo del lavoro nel 1994: appena finita scuola ho lavorato per tre anni come cassiera presso l’Interspar di Bagnaria Arsa, in seguito, dopo ripetute domande di lavoro, sono stata contattata dalla Yacht Point (ditta che si occupa della manutenzione e dell’affitto di piccole imbarcazioni e yacht) dove, dopo un lungo colloquio di lavoro, sono stata assunta come segretaria, lavoro che tuttora svolgo e faccio con passione.

QUALE PROFESSIONE AVRESTI PREFERITO FARE?

Mi piace molto il mio lavoro, infatti faccio ciò per cui ho studiato. Sono soddisfatta ed è proprio quello a cui ambivo.

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE NELL’AMBIENTE DI LAVORO?

Ho l’ufficio in comune con il datore di lavoro e con il perito che si occupa della gestione interna dell’azienda, gli altri dipendenti, i meccanici, si occupano della manutenzione e riparazione delle imbarcazioni.

COM’E’ IL TUO CONTRATTO DI LAVORO?

Il mio contratto di lavoro è a tempo indeterminato: lavoro dal lunedì al venerdì dalle nove alle tredici e dalle quindici alle diciannove, per un totale di quaranta ore settimanali.

QUAL’E’ LA POSIZIONE DELLA DONNA NEL LAVORO?

La donna è ancora molto svantaggiata: il più delle volte viene posta in secondo grado rispetto all’uomo e in molti ambienti di lavoro si pensa ancora alla donna come casalinga con il grembiule che lava, pulisce, cresce i figli e prepara il pranzo per il marito. Personalmente nel mio ambiente di lavoro mi sento accettata e a mio agio ma soprattutto il mio capo (che adesso è diventato un amico) è stato molto comprensivo e disponibile quando ero incinta e successivamente quando è nato Thomas mi ha ridotto l’orario di lavoro concedendomi di lavorare qualche ora in meno per dedicarmi al mio bambino.

COME HAI GESTITO I RAPPORTI FAMILIARI CON IL LAVORO? QUALCUNO TI HA DATO UNA MANO?

Nel 1998 quando aspettavo il bambino, ho lavorato fino al settimo mese di gravidanza e poi sono stata a casa in maternità dedicando a mio figlio tutto il mio tempo e godendomi ogni istante dei suoi primi 10 mesi di vita e quando ho dovuto rientrare al lavoro distaccarmi da lui è stato davvero difficilissimo. Da quando ho ricominciato a lavorare io e mio marito abbiamo avuto un aiuto costante dai miei genitori e dai miei suoceri che badavano al piccolo nelle ore in cui noi lavoravamo. Quest’anno Thomas ha iniziato l’asilo, ma dato che è ancora piccolo lo porto io al mattino prima di andare al lavoro (perché ho un orario flessibile) e a mezzogiorno, dopo il pranzo, va mio marito a prenderlo e lo porta a casa dove passa il pomeriggio con una babysitter. Devo ringraziare il mio capo se ho avuto la possibilità di gestire la mia vita familiare in questo modo e conciliarla con il lavoro, perché se non avessi potuto stare accanto a mio figlio almeno nei primi 10 mesi avrei dovuto licenziarmi come invece ha fatto una mia amica che si è trovata costretta a scegliere tra la famiglia e la carriera.

TUO FIGLIO TI HA CONDIZIONATO IN AMBITO LAVORATIVO?

Mio figlio mi ha condizionato mentalmente in quanto sono sempre in apprensione per lui essendo la più grande gioia della mia vita.

QUANTE DONNE SONO PRESENTI NEL TUA AMBITO LAVORATIVO?

Nel mio ambito lavorativo sono l’unica donna tra tanti uomini ... che fortuna eh ...

LA SCELTA DEL LAVORO E’ STATA FACILE O DIFFICILE? IN BASE A QUALI CRITERI HAI SCELTO LA SCUOLA? CHE RUOLO ED IMPORTANZA HA AVUTO  LA FAMIGLIA NELL’INDIRIZZO AGLI STUDI?

Nella scelta della scuola mi sono fatta aiutare dai miei genitori e in più a scuola con i professori facevamo degli esercizi di autoanalisi per orientarci ad una scuola superiore adatta alle nostre capacità; da questo lavoro era poi emerso che per me era più adatto un corso di studio a medio-lungo termine e infatti nella scuola che poi ho frequentato c’era la possibilità di finire dopo tre anni o proseguire fino ai cinque anni con una specializzazione, ed io ho optato per quest’ultima scelta. 

COSA HAI AVUTO DAL LAVORO?

Dal lavoro ho avuto molto, ma soprattutto ho avuto la possibilità di realizzarmi sia in campo lavorativo che economico. 

 
   Romanelli Vera

      Cl. 4 a liceo

